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Inaugurata a Torino, nel vecchio stabilimento del Lingotto, la 61" edizione del Salone 

Lauto, ancora un top del mercato 
Ma le vendite non bastano 

a diffondere l'ottimismo 
Si registra un primato di espositori e si prevede quello dei visitatori - I prezzi bassi 
delle Renault - Le nuove Innocenti - La campagna per la sicurezza - Stop e cinture 
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La «Mochìmoto» dallo stilista Giorgio Giugìaro. Nel tondo: lo 
stand della Ferrari 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per ottomila li­
re, un quarto In più di quan­
to costa a Torino 11 biglietto 
d'Ingresso In un cinema di 

Rrlma visione. 1 visitatori 
anno cominciato ad entra­

re nel vecchio stabilimento 
del Lingotto dove, sino al 4 
maggio, sono in mostra tutte 
le automobili che, In Italia, si 
possono comprare o sogna­
re. 

L'Inaugurazione della 61* 
edizione del Salone dell'Au­
tomobile è avvenuta alle 11 
di ieri, In presenza di un Im­
ponente servizio d'ordine. 
Poliziotti e carabinieri non 
hanno avuto però molto da 
faticare: quest'anno, ad 
Inaugurare la rassegna, non 
c'era Pertlnl, ma soltanto il 
ministro dell'Industria che a 
Torino è di casa e che, per 
quel che si riferisce all'auto­
mobile, può essere conside­

rato un addetto al lavori. 
L'avvio senza ressa non ha 

comunque fatto mutare le 
previsioni secondo le quali 
questo Salone, oltre a supe­
rare ogni record di esposito­
ri, batterà anche quello del 
visitatori. Non bisogna In­
fatti dimenticare che se In 
Italia continuano ad aumen­
tare le vendite di auto 
(+4,32% nel primi tre mesi di 
quest'anno contro un au­
mento della produzione del 
5,5%) ad un ritmo superiore 
a quello europeo, ciò è In par­
te conseguenza della vetustà 
media del nostro parco auto. 
Chi deve cambiare macchi­
na ha quindi a Torino la pos­
sibilità del più vasti confron­
ti, sia che voglia acquistare 
una piccola cilindrata, sia 
che possa permettersi un'au­
to di lusso. 

Forse proprio per questo 
l'ingegner Carlo Rlghlnl, 

Depositata la sentenza della Corte costituzionale sui contratti per commercianti, artigiani, uffici e alberghi 

L'Alta Corte dice no alla proroga 
I rinnovi, da sei a nove anni, stabiliti dalla legge 118, sono illegittimi - Le motivazioni dei giudici - Il Pei chiede al governo 
provvedimenti urgenti - Giudizi contrastanti - Secondo Nicolazzi presto in aula la riforma dell'equo canone - Critiche della Òsi 

ROMA — Il rinnovo del con­
tratti d'affitto per gli usi non 
abitativi della durata di sci 
anni per 1 negozi, l laboratori 
artigiani, i magazzini, i ga-
rages, gli uffici, e di nove an­
ni per gli alberghi e le pen­
sioni, stabilito con la legge 
118 dell'85 — non esistono 
ormai dubbi — è stato di­
chiarato illegittimo dalla 
Corte costituzionale. La sen­
tenza. depositata Ieri nella 
Cancelleria del Palazzo della 
Consulta, era stata emessa 
martedì. Le decisioni dell'Al­
ta Corte hanno confermato 
tutte le nostre anticipazioni. 
Dunque, un milione di azien­
de si trovano nella condizio­
ne di essere sfrattate o di su­
bire l'affitto voluto dalla 
proprietà. Tra le categorie 
più Interessate, l'artigianato 
con 500.000 Imprenditori. Il 
commercio con 300-350.000 
esercenti, le libere professio­
ni con 150.000 uffici. 

Data l'ampiezza del rifles­
si che si potranno avere, le 
organizzazioni di categoria 
hanno già chiesto al governo 
e al Parlamento un provve­
dimento legislativo Imme­
diato. 

Quali le motivazioni del 
verdetto? I giudici costitu­
zionali hanno fatto decadere 
tutte le disposizioni legislati­
ve che avevano prorogato l 
rapporti di locazione degli 
Immobili adibiti ad uso di­
verso da quello abitativo, 
emanate dopo la legge 94 
dell'82 che la stessa Corte 
aveva ritenuto sfiorasse il li­
mite della legittimità, avver­
tendo che non ne sarebbero 
state ammissibili altre suc­
cessive perché avrebbero 
«perpetrato quel regime vin­
colistico, incompatibile con 
11 diritto di proprietà». 

I giudici hanno respinto le 
tesi dell'Avvocatura dello 
Stato, secondo cui per la du­
rata limitata delle proroghe 
non si sarebbe potuta ravvi­
sare unMUegitttma com­
pressione» (deldlrltto di pro-
f>rietà). La proroga, secondo 
'Alta Corte, non e stata bre­

ve. Era partita da sei mesi 
con la legge 377 dell'84. In 
aggiunta ai due anni dell'82 
In scadenza, per allungarsi 
di altri sci mesi con 11 decreto 
del febbraio '85 e giungere, 
quindi, alla legge 118 dello 
stesso anno, che ha disposto 

anche 11 rinnovo del contrat­
ti per usi diversi per sei anni 
e per nove anni per gli eserci­
zi alberghieri, «rinnovo che 
costituisce un'altra vera e 
propria proroga legale», «non 
ammissibile». Non solo. Con 
la legge 118 la «protezione del 
contratto» è «coattivamente 
Imposta al locatore durante 
le pendenza del rapporto». 
Quindi, 11 rinnovo «prescinde 
dalla volontà del proprieta­
rio» anzi, è «In contrasto con 
essa». 

Né vale — osserva la Corte 
costituzionale — il discorso 
dell'aumento del canone che 
«non corrisponde però a 
quello di mercato (previsto 
dalla disciplina per gli im­
mobili non abitativi)», ma è 
«fissato dalla norma denun­
ciata» in misura «assai spes­
so inferiore» con 11 «ricorso 
all'artificioso meccanismo» 
che prende a base 11 canone 
iniziale, rivalutato secondo 
l'Indice Istat. Il meccanismo 
~ motivano 1 giudici — si 
presenta anche viziato da 
evidente Irrazionalità perché 
le zone In cui si trovano gli 
immobili hanno «subito pro­
fonde modificazioni urbani­

stiche con conseguenti mu­
tamenti nel valore del traffi­
co commerciale». Proprio per 
questo, 11 canone a suo tem­
po convenuta «non risulta 
più neppure approssimati­
vamente Indicativo della 
nuova realtà economico-so­
ciale (di sviluppo ovvero di 
degrado)». 

In conclusione, la Corte 
costituzionale ha stabilito 
che la proprietà privata non 
può essere legittimamente 
compressa, se non quando lo 
esiga 11 limite della funzione 
sociale. Quindi, per la Corte è 
chiaro che le proroghe dispo­
ste dalle norme censurate 
non possono più trovare giu­
stificazione In un quadro le­
gislativo che, superato 11 lun­
go periodo d'emergenza del­
la legislazione eccezionale 
vincolistica, aveva riportato, 
dopo vari decenni, la mate­
ria nel regime ordinarlo. 

SI cominciano, intanto, a 
valutare le conseguenze del­
la sentenza. I comunisti 
hanno presentato alla Ca­
mera un'Interrogazione (pri­
mo firmatario Provantlnl) al 
presidente del Consiglio per 

conoscere quali provvedi­
menti urgenti 11 governo In­
tende adottare per impedire 
che circa un milione di 
aziende artigiane e commer­
ciali siano oggetto di sfratti o 
subiscano gravi aumenti del 
fitti a seguito della sentenza 
della Corte costituzionale. 

Un rinnovo del contratto 
— ha detto 11 segretario del 
Sunla, Carmelo Perrone — 
che comporta forti contro­
partite economiche per il 
proprietario e dà garanzie a 
chi abbia effettivo bisogno di 
rientrare in possesso dell'im­
mobile non è una proroga 
che comprime gli Interessi 
legittimi. Del resto, la stessa 
Corte vent'annl fa con la 
sentenza n. 73 aveva affer­
mato che le attività produtti­
ve sono più meritevoli di tu­
tela che non la rendita. Co­
munque, serve ora un prov­
vedimento che scongiuri le 
possibili e probabili conse­
guenze negative. 

Un giudizio opposto è sta­
to espresso dal presidente 
della Confedlllzia, Attillo Vi­
ziano, secondo cui la senten­
za costituisce un «pilastro in 

materia di giurisdizione». 
Per la prima volta — aggiun­
ge Il dirigente della Confede­
razione della proprietà edili­
zia — la Corte si richiama al 
diritto di proprietà e smonta 
le tesi di chi ha difeso le leggi 
di proroga. «La sentenza è un 
segnale molto chiaro per 
Parlamento e forze politiche 
che stanno cercando con 
espedienti vari di modificare 
le leggi In modo Illecito». 

Sempre in materia di loca­
zioni, molto critico 11 giudi­
zio del segretario della Clsl 
Bianchini sul disegno gover­
nativo sull'equo canone che 
per gli aumenti proposti 
escluderebbe dalle case in af­
fitto una parte consistente 
della popolazione, tra cui 1 
percettori di redditi più mo­
desti e molti lavoratori di­
pendenti. Dal canto suo il 
ministro Nicolazzi ha di­
chiarato che «slamo vicini ad 
una conclusione per la rifor­
ma dell'equo canone, il cui 
disegno andrà In aula alla ri­
presa dell'attività parlamen­
tare». 

Claudio Notati 

Dal nostro inviato 
BAGHERIA (Palermo) — «Scrivono i giornali che per Demo­
crazia proletaria il Pel è il "nemico principale". Se davvero ne 
date questo giudizio senza appello, l'alternativa diventa per 
voi solo un tema accademico e propagandistico. Con chi far­
la. se non si considera 11 Pel la più grande forza della sinistra? 
E quando farla? Non entro l'orizzonte del duemila, come dice 
Il vostro slogan qui sul palco, ma ben oltre. Accolto con 
cordialità e attenzione. 11 segretario comunista siciliano Lui­
gi Colajanni parla al quinto congresso di Dp nella seduta di 
avvio del dibattito, ter» mattina, che ha visto gli Interventi di 
alcuni ospiti (nel pomeriggio è arrivato II capogruppo del 
deputati socialisti Rino Formica). 

Colajanni indica innanzitutto (accennando a una lettera di 
cortesia inviata, alla vigilia congressuale, da Natta a Capan­
na) la «utilità» di un «confronto serio» di posizioni. «Se alla 
sinistra del Pei c'è uno spazio, come voi sostenete, non servo­
no a nessuno l giudizi liquidatori e le caricature»: vedi il caso 
della proposta del governo di programma che 11 leader di Dp 
aveva etichettato alla stregua di una ripetizione della solida­
rietà nazionale. E del resto — osserva ancora Colajanni — è 
Inaccettabile liquidare semplicisticamente la lezione politica 
di Togliatti, che «compi in Europa uno del più alti tentativi 
per superare lo stalinismo e concepì originalmente la lotta 

Colajanni a Dp: «Vale 
solo il confronto, 

inutili gli anatemi» 
per le riforme come via al socialismo». Oggi, la crisi della 
offensiva conservatrice apre «nuove possibilità alle forze di 
progresso». Essenziale però — continua Colajanni — è che 
l'alternativa non sia una prospettiva «Ideologica», bensì «una 
politica e un programma di governo». Pace, sviluppo, am­
biente, lavoro, democrazia: le scelte compiute al recente con­
gresso di Firenze sottolineano come 11 Pel Intenda «operare 
perché una sinistra grande e moderna scalzi dalla guida del 
paese le forze moderate e conservatrici». Esemplare il caso 
Sicilia, dove alle prossime elezioni regionali «l'obiettivo prin­
cipale è una sconfitta De». 

Ma alla De la relazione di Capanna aveva dedicato solo 
cenni di sfuggita. Aspra invece la sua polemica con 11 «craxi-

smo». Gli replica Felice Borgogllo, dell'esecutivo socialista: 
•Il Psl ha garantito la governabilità, ma tiene aperto un con­
fronto nella sinistra, senza considerare Irreversibile la rottu­
ra. Il pentapartito è una alleanza a breve periodo, l'alternan­
za un momento di passaggio verso l'alternativa in termini 
graduali e progressivi». Infine, l'Intervento di Francesco Ca-
rolco, segretario del Movimento federativo democratico. Al 
rapporti con II Mfd 11 segretario di Dp aveva annesso «molta 
importanza». Caroleo richiama le «numerose occasioni di In­
contro e collaborazione», senza tacerne «qualche Incompren­
sione e polemica». E critica così i giudizi di Capanna sul Pel: 
•Al congresso di Firenze, confermando li legame con la tradi­
zione berllneuerlana e riaffermando una diversità rispetto 
alle pressanti richieste di omogeneizzarsi alla cultura domi­
nante, il Pel ha manifestato In chiave strategica la propria 
disponibilità a far parte di un ampio schieramento di forze 
democratiche orientato a costruire una alternativa al model­
lo di sviluppo neo borghese». Molta emozione In sala quando 
sul palco si abbracciano li palestinese Imad Shakkur, diri­
gente dell'Olp, e Uri Avneri del «Congresso arabo-Israeliano», 
una formazione progressista e pacifista di Israele. «Noi due 
potremmo fare la pace in 24 ore» dice Avneri tra gli applausi 
fragorosi del delegati. 

Marco Sappino 

Entra nel vivo il congresso dei giornalisti; ieri clima arroventato, primi scontri 

Mafai: unità, ma senza pateracchi o rese dei conti 
CATANIA — La prima gior­
nata del congresso nazionale 
dei giornalisti ha già dimo­
strato quanto sia difficile 
tradurre in pratica le pur 
conclamate intenzioni uni­
tarie. Ieri — rinverdendo un 
passato che si pensava Irri­
petibile — la platea ha offer­
to anche un breve ma inten­
so e poco edificante tumulto 
(poco è mancato che si arri­
vasse alle mani). L'episodio è 
nato da una contestazione 
romana allorché la presiden­
za ha chiesto al delegati di 
pronunciarsi sulla proposta 
— non approvata — di costi­
tuire commissioni che lavo­
rassero sul programma; si è 
concluso con reciproche scu­
se e con 11 pronto riconosci­
mento che tutto si era svolto 
regolarmente. Tuttavia, per 
qualche minuto !•> situazio­
ne è sembrata sfuggire di 
mano alta presidenza, c'è 
stato chi alla contestazione 

I na ritenuto di poter rispon­
dere con Insulti e volgarità. 

Il clima, dunque, è percorso 
già da qualche nervosismo. 
Ma, a parte ie manifestazioni 
dì Intolleranza, lì punto vero 
riguarda la reale possibilità 
di dare conclusioni unitarie 
al congresso sulla base di 
programmi chiari. La gior­
nata di Ieri ha dimostrato 
che 11 cartello delle opposi­
zioni esita, trova difficoltà 
ad accettare questo tipo di 
confronto, lavora avendo di 
mira piuttosto una sorta di 
•resa del conti»: tant'è che 
con il suo voto d'astensione 
U fronte del «no» ha decretato 
la reiezione della proposta di 
costituire commissioni per 
l'elaborazione del program­
ma. 

In mattinata Miriam Ma­
fai e Sergio Borsl — presi­
dente e segretario del sinda­
cato. entrambi appartenenti 
a «Rinnovamento», la com­
ponente unitaria che negli 
ultimi anni ha guidato la Fe­
derazione della stampa — 
avevano aperto l lavori con 
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Sergio Sorti 

un richiamo tutt'altro che 
formale all'unità. «La sfida 
unitaria — ha detto Miriam 
Mafai — deve essere raccolta 
da tutte le componenti del 
sindacato.» l'unità, tuttavia, 

Miriam Mafai 

non può essere un paterac­
chio, vuol dire grande chia­
rezza di idee e programmi. In 
questa direzione — ha ag­
giunto Mafai — è possibile 
anche l'ipotesi dell'azzera­

mento che, però, deve signi­
ficare dibattito aperto, non 
la pura e semplice liquida­
zione politica e morale di un 
gruppo dirigente che fa par­
te della storta di questa cate­
goria. Il problema — ha con­
cluso Mafai — è di capire se 
riusciremo a gestire 11 nuovo 
conservando! valori del sin­
dacato e tenendo conto degli 
interessi generali della cate­
goria, rapportati a quelli più 
generali del paese. 

Il nuovo è stato definito da 
Borsl nella sua relazione: la 
capacità di essere coprotago-
nlstl di una fase di trasfor­
mazione della società. Borsl 
ha ribadito gli obiettivi prio­
ritari del sindacato: la tutela 
del pluralismo contro le con­
centrazioni editoriali, li rior­
dino del sistema radiotelevi­
sivo, la riforma del segreto 
professionale, il governo 
dell'Innovazione tecnologi­
ca. Ma condizione prioritaria 
— ha ammonito Borsl — re­
sta l'unità: per realizzare 

una professione più Ubera, 
più autonoma, meno condi­
zionata, capace di difendere 1 
suol istituti previdenziali e 
assistenziali; unità su al­
leanze chiare e precise, tali 
da non richiedere compro­
messi o costi insostenibili ad 
alcuno. Le prime reazioni 
degli oppositori sono state 
negative, né sembrano aver 
colto la tensione morale del­
l'appello del presidente 
uscente. Sfidati a manifesta­
re in concreto le intenzioni 
unitarie, gli oppositori han­
no dato la sensazione di tro­
varsi spiazzati. 

La proposta delle commis­
sioni era stata avanzata da 
un gruppo di giovani delega­
ti, l'ha illustrata Marco Poli­
ti, di «Rinnovamento». L'op­
posizione ha motivato l'a­
stensione con «ragioni di me­
todo»; 11 voto ha dato 103 sì, 
133 astenuti, 12 no. La dele­
gazione sarda non ha votato 
per protesta contro la gaz­
zarra di poco prima. 

presidente dell'Anna, dando 
11 via al discorsi che Inaugu­
rano 11 Salone, dopo aver sot­
tolineato che questo è l'Anno 
europeo della sicurezza — 
tema sul quale ruotano mol­
te delle Iniziative collaterali 
della rassegna — ha ricorda­
to che per quanto concerne 
la congiuntura europea del­
l'auto «non esistono ancora 
ragioni di ottimismo», preci­
sando che In Europa c'è an­
cora «eccesso di capacità 
produttiva e ritardo nel col­
mare le carenze di natura 
strutturale». 

Al ministro dell'Industria, 
che ha parlato dopo l discor­
si di circostanza del sindaco 
e del presidente della Pro­
vincia, 1 problemi del settore 
auto sono serviti — pur nella 
esaltazione del ruolo giocato 
da «Imprenditori capaci, tec­
nici valenti, maestranze 
esperte» per uscire dalla crisi 
— soltanto per proporre al­
cune teorie sulla «era post­
industriale». 

Dopo aver ricordato che 
Intorno a Torino vi è la più 
alta concentrazione di Inno­
vazione tecnologica del no­
stro paese ed una delle più 
alte del mondo, ha detto: 
•Questo giova a provare co­
me In realtà non vi sia con­
flitto fra Innovazione tecno­
logica e produzione tradizio­
nale ma, anzi, vi può essere 
perfetta Integrazione e co­
me, perciò, sia corretto 11 
ruolo che 11 governo Intende 
assegnare alla politica Indu­
striale: moltiplicare l punti 
di Incrocio fra le tecnologie 
tradizionali e quelle avanza­
te per ottenere un avanza­
mento complessivo del siste­
ma produttivo». 

Belle parole, ma non sarà 
certo un governo che, per 
bocca di un suo ministro, si 
complace del fatto «che alcu­
ni lavoratori colpiti dalla cri­
si hanno trovato autonome 
soluzioni» che potrà risolvere 
problemi di tale portata. 

A Torino le Industrie auto­
mobilistiche, più che alle 
teorizzazioni, dimostrano di 
puntare al fatti. E così la Re­
nault (che si è vista soffiare 
dalla Lancia 11 secondo posto 
nella classifica delle vendite 
sul mercato Italiano), senza 
teorizzare sul post-Indu­
striale, ha annunciato prezzi 
decisamente bassi per le sue 
nuove vetture di gamma me­
dio/alta, In concorrenza, per 
quel che si riferisce all'Indu­
stria italiana, con le Regata e 
le Prisma. 

Le Renault 21, che comin­
ceranno ad essere consegna­
te da metà maggio, hanno 
(chiavi in mano) questi prez­
zi: RS 15.487.500 lire; TSE 
17.937.180 lire; TXE 
20.122.540 lire; GTD 
17.987.920 lire. Basti ricorda­
re che la RS e la TSE sono 
vetture con motore di 1.700 
ce proposte a prezzi da vettu­
re da 1.3 litri di cilindrata, 
per comprendere per quale 
motivo l'ingegner Ghldella, 
richiesto di una opinione su 
questa politica di prezzi ha 
detto, con chiaro riferimento 
al bilanci In rosso della Re­
nault, che evidentemente 
«certe aziende possono conti­
nuare a scivolare». 

Sempre per restare In te­
ma di prezzi annunciati al 
Salone citiamo quelli delle 
nuove Innocenti 990. Sono 
state presentate al Lingotto 
quasi in sordina, nonostante 
siano state ampiamente ag­
giornate e migliorate. Tanto 
per citare uno degli Inter­
venti: sono più spaziose del 
modelli precedenti, essendo 
state «allungate» di 17 centi­
metri. Costano, su strada, 
8.990.000 la SL, 9.990.000 la 
SE, 10.150.000 la SE metalliz­
zata, 9.990.000 la diesel, 
11.044.000 lire la diesel SE, 
11.204.000 lire la diesel SE 
metallizzata, 10.625.000 la 
Matlc SE, 10.765.000 lire la 
Matlc SE metallizzata. 

Se l prezzi delle automobili 
sono l'argomento di maggior 
discussione al Lingotto, vi­
sto che questo, oltre che l'an­
no del centenario dell'auto­
mobile è anche l'anno della 
sicurezza, quest'ultimo te­
ma, In un modo o nell'altro 
viene trattato In tutti gli 
stands. Si va dal filmati all'e­
sposizione di manichini e di 
vetture utilizzati nelle prove 
di Crash. 

Alla sicurezza ha dedicato 
gTan parte del suo discorso 
anche Giorgio Gluglaro. nel 
corso della conferenza stam­
pa dell'Ita! Design risultata, 
dopo quella della Fiat, la più 
affollata del Salone. L'inte­
resse si spiega con 11 fascino 
di Gluglaro. la cui firma 
compare su tanti dei modelli 
Italiani e stranieri esposti al 
Salone (in percentuale lo 
batte solo la Pirelli. 1 cui 
pneumatici sono montati sul 
40 per cento delle macchine 
esposte) e del suol prototipi 
(Machlmoto, Orblt e Incas). 
Il famoso designer ne ha ap­
profittato per proporre l'a­
dozione degli stop anche sul­
la parte anteriore delle auto­
mobili. La proposta trova so­
stenitori ed avversari, ma 
non c'è da preoccuparsene. 
In Italia, anche se tutti si di­
cono d'accordo, l'uso delle 
cinture di sicurezza non è 
ancora obbligatorio. A meno 
che, dopo che il ministro Al­
tissimo — assicurato dalle 
cinture — ha acconsentito a 
prendere posto su una slitta 
per le prove di Crash della 
TRW Sabelt, l'Iter della leg­
ge non venga accelerato. 

Fernando Strambaci 

Il governo getta la spugna 
Decade il decreto-finanza locale 
ROMA — Il governo getta la spugna e abbandona al suo 
destino, cioè alla decadenza, 11 secondo decreto sulla finanza 
locale, che conteneva la famosa tassa sul servizi (Tasco). Il 
primo decreto era già decaduto per decorrenza del termini. 
La fine del provvedimento è stata decretata Ieri sera, durante 
la conferenza del presidenti del gruppi parlamentari del Se­
nato che, constatata la situazione determinatasi, hanno deci­
so di cancellare dal calendario l'esame del decreto. Che que­
sta fosse la fine del tanto discusso provvedimento già lo si 
capiva da alcuni giorni. Il governo si era ostinato a riman­
darlo ieri In aula, per tentarne almeno una rapida conversio­
ne In un ramo del Parlamento (che la Camera non riuscisse 
ad esaminarlo, data la sua scadenza 11 30 aprile, era già scon­
tato), ma contrasti e perplessità si evidenziavano nella stessa 
maggioranza, come era, d'altra parte, accaduto in commis­
sione. Questo malessere si manifestava, nel corso della sedu­
ta, con la mancanza, per ben due volte, del numero legale, per 
I larghi vuoti nel banchi della maggioranza. Il ministro Scal-
faro aveva, all'inizio di seduta, riproposto le modifiche già 
annunciate In commissione: Tasco obbligatoria nel 1987 e 
facoltativa quest'anno; trasferimento al Comuni di 815 mi­
liardi per la spesa corrente e di 300 per gli Investimenti, 
praticamente però a loro carico. Erano le proposte che l co­
munisti avevano respinto In Commissione. 

Maggioranza sempre divisa 
al vertice su Rai, private e stampa 

ROMA — I partiti della maggioranza si presentano divisi, 
alla «verifica» di oggi, sulle questioni del sistema radio-televi­
sivo. Un vertice di esperti del pentapartito — presieduto da 
Giuliano Amato ieri mattina a Palazzo Chigi — ha fatto 
registrare qualcha tono più tranquillo per quel che riguarda 
II rinnovo del consiglio di amministrazione della Rai, ma 
profonde divergenze su altre due questioni cruciali: la ripar­
tizione del flussi pubblicitari tra Rai, tv private e stampa; 
tempi e modi di concessione della «diretta» al network priva­
ti, norme contro la concentrazione. Sul primo punto (pubbli­
cità) 11 Prl torna ad ammonire — con un commento della 
«Voce» — gli alleati affinchè 1 giornali siano meglio tutelati; 
sul secondo, De e Psl appaiono ancora In armi: via del Corso 
preme perché Berlusconi abbia subito la «diretta», la De vuole 
prendere tempo e Impone qualche prezzo al monopollo priva­
to. All'Incontro di Ieri hanno partecipato Covatta e Pillltterl 
per 11 Psl; Bubblco per la De; Battlstuzzl per 11 Pll; Cuojati per 
11 Psdl e Bogl per 11 Prl. Bubblco si è Incaricato di far capire 
che tutto è demandato al vertice di oggi e che 1 contrasti sono 
tutt'altro che sopiti: «Amato ha raccolto tutte le posizioni — 
ha detto al giornalisti l'esponente de — perché l segretari 
della maggioranza siano In grado di decidere». Non sono stati 
fatti nomi per la presidenza della Rat — è stato assicurato — 
ma è evidente che se l'argomento non produce, per ora, scon­
tri feroci è perché il pentapartito giudica liquidata l'ipotesi 
Camiti. Ieri mattina si è convenuto, tuttavia, che 11 consiglio 
sarà eletto con le norme vigenti: 11 che vuol dire che ogni 
partito della maggioranza Intende farsi scudo, alla bisogna, 
del potere di veto — meglio sarebbe dire: di ricatto — offerto 
dalla legge attuale e del quale De e Psdl si servirono cosi 
spregludicamente per far decadere II consiglio eletto a no­
vembre e costringere Camiti alla resa. Al primi di maggio, 
Infine, Gava dovrebbe presentare nuove proposte per la rego­
lamentazione delle tv private. 

Si apre oggi a Grosseto 
la «prima» Festa dell'Unità 

GROSSETO — Un Impegno tradizionale con l'Unità che si 
ripete da dieci anni. Da oggi al 4 maggio prossimo, in piazza 
Risorgimento a Marina di Grosseto, In un'arca sdraiata nel 
verde della pineta, prende il via la Festa dell'Unità, la prima 
Iniziativa di sostegno al giornale del partito. Molte e articola­
te le Iniziative culturali, ricreative e sportive. Tra le manife­
stazioni politiche, il 1° Maggio festa del lavoro, comizio di un 
membro della Direzione e venerdì 2 maggio, manifestazione 
comunale sul problemi della pace collegati alla grave situa­
zione nel Mediterraneo alla luce del rald americano sulle 
città libiche di Tripoli e Bengasl. 

Il partito 

Convocazioni 
Il Comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti è convo­
cato per oggi, giovedì 24 aprile alle ore 9. 

• * • 
L'assemblea del gruppo del senatori comunisti è convocata per 
oggi, giovedì 24 aprile alte ore 10. 

• a • 
L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata per 
lunedì, 28 aprile alle ore 17. 

Fondi di ricerca, 
il ministro 

smentisce la Ggil 
ROMA — Il ministro Fal-
cuccl smentisce 1 sindacati, il 
Pel attacca duramente 11 mi­
nistro. A pochi giorni dall'e­
splosione del «caso» dei 100 
miliardi della ricerca univer­
sitaria assegnati a prescin­
dere dal pareri del Consiglio 
universitario nazionale, la 
polemica è ancora rovente. 
L'altro giorno la Cgtl aveva 
presentato un «libro bianco» 
con dati e informazioni sul 
meccanismo che ha consen­
tito al ministero della Pub­
blica istruzione di assegnare 
fondi ingenti per la ricerca 
scientifica a gruppi, ricerca­
tori, aree scientifiche, in mo­
do del tutto discrezionale. 

Ieri 11 ministro Franca 
Falcuccl ha rilasciato alle 
agenzie di stampa una nota 
sulle affermazioni sindacali. 
È una smentita espressa, co­
me è suo stile, in termini du­
rissimi. «Il ministro respinge 
in modo categorico — affer­
ma 11 comunicato — tali Illa­
zioni. li ministro presenterà 
nelle sedi opportune una ri­
sposta puntuale e documen­
tata che consentirà di verifi­
care il carattere infondato e 
meramente strumentale del­
la polemica». 

Aspettando la risposta del 
ministro, ieri è intervenuta 
sulla vicenda la responsabile 
scuola e università del Pei, 
Aurellana Alberici. «Il modo 
di procedere del ministro in 
questa vicenda — scrive tra 
Veltro — è uno del tanti 

esempi dell'arroganza del 
potere e dell'uso clientelare 
che caratterizzano l'attuale 
gestione della Pubblica 
Istruzione. Anche a prescin­
dere dalle pesanti violazioni 
di legge», resta 11 fatto che è 
stato affidato al burocrati 
ministeriali 11 compito di de­
cidere su opzioni scientifiche 
e validità di ricerche di altis­
sima specializzazione, sal­
tando e ignorando ogni va­
glio di competenze come 
quelle espresse dal Consiglio 
universitario nazionale. Per 
di più, 11 ministro pretende di 
legalizzare questo comporta­
mento abolendo tramite un 
apposito dd! i comitati per la 
ricerca e arrogandosi 11 dirit­
to di spartire direttamente i 
fondi tra gli atenei e 1 gruppi 
di ricerca. Sarà la magistra­
tura a decidere sulle even­
tuali responsabilità penali». 
Ci domandiamo se può esse­
re questo 11 comportamento 
di un ministro che dovrebbe 
garantire l'autonomia uni­
versitaria e la trasparenza 
costante del funzionamento 
della pubblica amministra­
zione». Ciò conferma la ne­
cessità di una drastica rifor­
ma del ministero della Pi e 
un'assunzione di responsabi­
lità collettiva del governo dt 
fronte ad atti e comporta­
menti amministrativi che 
sono da considerare di gran­
de gravità e devono compor­
tare scelte politiche conse­
guenti anche rispetto alla ti­
tolarità del ministero della 
Pubblica Istruzione». 


